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FOCE è la Federazione che riunisce oncologi, cardiologi ed 
ematologi che si occupano delle patologie più diffuse nel nostro 
Paese. È composta dalle principali associazioni e organizzazioni che 
operano in questi tre ambiti, che sono:
• l’Associazione Italiana di Oncologia Medica AIOM
• la Società Italiana di Cardiologia SIC
• la Società Italiana di Ematologia SIE
• la Fondazione “Insieme contro il cancro”
• la Fondazione Italiana Cuore e Circolazione “il Cuore siamo noi”

FOCE si occupa di promuovere anche la prevenzione primaria – 
che si pratica attraverso l’applicazione di stili di vita corretti – e 
secondaria – ottenibile effettuando screening per raggiungere una 
diagnosi precoce delle malattie.

Il 40% delle malattie è prevenibile effettuando abitualmente 
controlli. Una patologia diagnosticata in fase iniziale 
ha possibilità di guarigione molto più alte e permette il 
mantenimento di una buona qualità di vita.

Questo opuscolo è stato ideato perché tu possa proteggerti 
adottando semplici abitudini. 
Vuoi scoprire come fare? Segui i consigli di FOCE!

insieme contro il cancro
Associazione Italiana di Oncologia Medica 

ConFederazione
Oncologi Cardiologi EmatologiFOCE



EFFETTUARE CONTROLLI in modo regolare permette di diagnosticare 
precocemente molte patologie. Il Covid-19 ha purtroppo causato una grande 
riduzione degli screening, ritardando numerose diagnosi. Per questo oggi è 
ancora più importante svolgere le visite. 
Non per tutte le malattie esistono esami in grado di individuarle agli esordi. 
Per i tumori del seno, del collo dell’utero e del colon vi sono screening specifici, 
mentre per le patologie cardiovascolari si possono effettuare controlli accurati.
Gli screening sono esami condotti a 
tappeto su una fascia più o meno 
ampia della popolazione allo scopo 
di individuare una malattia o 
i suoi precursori (cioè quelle 
anomalie da cui la malattia si 
sviluppa) prima che si manifesti 
attraverso sintomi o segni.

L’IMPORTANZA 
DELLA DIAGNOSI PRECOCE

Parlane con il 
tuo medico e 
aderisci agli 
screening!



OGNI ANNO in Italia oltre 54mila donne vengono colpite da tumore del seno: la 
buona notizia è che, di queste, ben otto su dieci riescono a sconfiggerlo. Il 10% 
di queste neoplasie è ereditario: la genetica gioca un ruolo importante nel suo 
sviluppo. È quindi necessario che chi ha già avuto casi in famiglia intensifichi 
i controlli. Sono 3.800 i nuovi casi all’anno individuati quando già metastatici: 
per questo partecipare agli screening è fondamentale. In Italia ogni anno si 
registrano circa 55.000 nuove diagnosi di tumori del seno (è la neoplasia più 
diagnosticata nelle donne). Spesso, il primo sintomo riconoscibile è un nodulo o 
un’area ispessita nel seno. Altri sono: 
• �cambiamenti nella forma o nelle dimensioni di una o di 

entrambe le mammelle 
• �perdite dai capezzoli 
• �rigonfiamenti dei linfonodi ascellari 
• �cambiamento nell’aspetto del capezzolo o retrazione 
• ��alterazione della cute (a buccia d’arancia)

Le donne hanno a disposizione due armi per la 
prevenzione: l’autopalpazione e la mammografia. 

L’AUTOPALPAZIONE è un semplice test che 
puoi svolgere da sola. È utile già a partire 
dai 20 anni, per verificare che il seno 
non presenti anomalie. Va eseguita 
possibilmente una volta al mese e 
quando il seno è più morbido. Inizia 
mettendoti davanti allo specchio con il 
busto eretto. Osserva il seno per notare se individui differenze 
nella forma e nel volume e se vedi deformazioni. Passa poi 
alla palpazione vera e propria: piegando il braccio destro 
dietro la nuca tocca il seno destro con la mano sinistra. 

DIAGNOSTICARE 
IL TUMORE DEL SENO



Poi procedi con il sinistro. Ricordati di 
esplorare bene con le dita tutta la ghiandola, 
procedendo in senso orario, senza trascurare la parte 
centrale. Palpa anche il cavo ascellare, per individuare eventuali 
linfonodi ingranditi. Alla fine, termina spremendo delicatamente 
il capezzolo tra le dita per verificare possibili secrezioni.

LA MAMMOGRAFIA. A partire dai 50 anni in alcune regioni 
e dai 45 in altre, le ASL invitano a eseguire gratuitamente la 
mammografia. Serve per diagnosticare ai primissimi stadi 
un carcinoma. Il 25% dei tumori individuati ha dimensioni 
inferiori ai 2 centimetri e l’80% ha buone 
possibilità di essere curato.  
Si tratta di un esame radiologico 
indolore e della durata di pochi 
minuti, svolto con un apposito 
macchinario in grado di evidenziare 
addensamenti, micro calcificazioni e 
noduli anche di pochi millimetri.

Negli ultimi anni, il 75% delle donne 
tra i 50 e i 69 anni ha eseguito 
la mammografia, nonostante i 
numeri siano diminuiti a causa della 
pandemia.  Si registrano importanti 
differenze a livello regionale: 
complessivamente le percentuali di 
persone che aderiscono è più alta 
al Nord e al Centro (84%) rispetto al 
Sud (62%). 

Si tratta di uno screening 
importante per tutelare la tua 
salute: non perdere l’occasione, fai 
i controlli! 

Se noti qualcosa di 
anomalo rispetto al solito, 
contatta il tuo medico per 
eseguire degli esami più 
approfonditi

LO SCREENING



IL TUMORE DEL COLLO DELL’UTERO è causato, molto spesso, dall’HPV, un 
virus che si trasmette durante i rapporti sessuali. I metodi di diagnosi precoce 
sono due, il pap-test e l’HPV test. Per la prevenzione è invece disponibile un 
vaccino. 
IL CANCRO DELLA CERVICE UTERINA, ai suoi stadi iniziali, il più delle 
volte non dà alcun sintomo. In genere i primi segnali di allarme sono 
un sanguinamento vaginale (specie dopo un rapporto sessuale), talvolta 
accompagnato da secrezioni maleodoranti, e dolore nella parte bassa 
dell’addome.

IL PAP-TEST viene eseguito dal ginecologo e consiste in un 
prelievo di cellule dal collo dell’utero con un tampone. 

È indolore e dura solo pochi minuti. È raccomandato 
ogni 3 anni, più spesso solo in caso di differenti 
indicazioni mediche. In Italia, nel 2019, 1.5 milioni di 
donne si sono sottoposte a questo esame: le percentuali 
di adesione sono diminuite negli ultimi due anni, 

probabilmente sia a causa della pandemia che 
dell’introduzione del test HPV.

IL TEST HPV si svolge in modo analogo al 
pap-test. È un esame più sensibile, ma può 
anche identificare infezioni che potrebbero 

regredire in modo spontaneo. 
È consigliato a partire dai 30 

anni, e va ripetuto una volta 
ogni cinque. 

DIAGNOSTICARE
IL TUMORE DEL COLLO DELL’UTERO



Per prevenire i contagi esiste un vaccino, consigliato a ragazze e 
ragazzi a partire dai 12 anni di età. La somministrazione avviene per 
via intramuscolare (nel braccio) in tre dosi, la seconda a distanza di 
2 mesi e la terza di 6. 
Non richiede richiami successivi. L’immunizzazione si è dimostrata 
fondamentale anche per tutelare la salute dei ragazzi: un terzo 
del totale dei casi di infezione da HPV, infatti, riguarda i maschi. 
Per effettuare il vaccino è possibile rivolgersi al proprio medico o 
all’Azienda Sanitaria Locale.

IL VACCINO

Per la prevenzione 
è disponibile un 
vaccino



LA TERZA NEOPLASIA per la quale esistono screening è il tumore del 
colon: si tratta di una malattia che spesso ha origine da polipi, che possono 
richiedere tra i 7 e i 15 anni per trasformarsi in forme maligne. In questa 
finestra temporale è quindi molto importante fare diagnosi precoce, per poter 
eliminare le formazioni in tempo. Il rischio di ammalarsi di cancro del colon-
retto aumenta con l’età, a partire dai 50 anni. Gli esami attualmente disponibili 
per diagnosticare questo tumore sono la ricerca del sangue occulto nelle feci 
e la rettoscopia. Negli ultimi anni le adesioni allo screening sono aumentate, 
arrivando a più di 2 milioni nel 2019, seguite poi da un calo dovuto alla 
pandemia, che ha causato sia una diminuzione degli inviti da parte delle ASL 

che un timore a presentarsi nelle strutture sanitarie.

LA RICERCA DI SANGUE OCCULTO nelle feci è un esame 
di laboratorio che consiste nella ricerca di tracce ematiche 

non visibili a occhio nudo, per identificare il possibile 
sanguinamento dei polipi. In caso si trovi del sangue, è 
necessario sottoporsi a colonscopia per chiarirne la causa. 

Il Servizio Sanitario Nazionale invita, tramite lettera, a 
svolgerlo gratuitamente ogni due anni a partire dai 50.

LA RETTOSCOPIA aiuta invece a individuare i 
tumori presenti nell’ultima parte dell’intestino, 

che rappresentano il 70% del totale. Si tratta di un 
esame simile alla colonscopia ma che provoca molto 

meno disagio nel paziente ed è molto più rapido. È 
consigliata una sola volta nella vita, nei pazienti tra i 

58 e i 60 anni. Anche in questo caso, se a seguito 
dell’esame si sospetta una malattia nella parte 
più alta del colon, è consigliato eseguire una 

colonscopia.

DIAGNOSTICARE
IL TUMORE DEL COLON



ANCHE LE MALATTIE CARDIOVASCOLARI possono essere individuate 
precocemente: gli esami a disposizione sono tre,  visita cardiologica, esami del 
sangue ed elettrocardiogramma. Sono indicati a uomini e donne sopra i 45 anni 
di età, con una periodicità che viene indicata dal medico e che varia a seconda 
delle caratteristiche del paziente. 

LA VISITA è utile a individuare eventuali soffi e aritmie. 

GLI ESAMI DI LABORATORIO vengono svolti successivamente, per il controllo 
dei valori del sangue.

 L’ELETTROCARDIOGRAMMA traccia l’attività cardiaca per mostrare eventuali 
anomalie. È possibile svolgere questi esami nella stessa giornata, come parte di 
un check-up prenotabile in tantissime strutture su tutto il territorio nazionale.

DIAGNOSTICARE 
LE MALATTIE CARDIOLOGICHE



L’IMPORTANZA della diagnosi precoce

1 �	 La prevenzione secondaria serve a
	  A – �Tenere sotto controllo i valori del 

sangue
	  B – �Evitare di sviluppare malattie 

grazie a stili di vita corretti
	  C – �Effettuare esami per diagnosticare 

precocemente eventuali patologie 
2 	�Le neoplasie per cui oggi sono disponibili 

degli screening sono
	  A – 6 
	  B – 3
	  C – 2
3 	�Esistono screening anche per 

diagnosticare
	  A – Alcune patologie cardiovascolari
	  B – Le malattie dermatologiche
	  C – Il tumore del polmone 

DIAGNOSTICARE il tumore del seno

1 	� In Italia guariscono dal tumore della 
mammella

	  A – 4 donne su 10
	  B – 8 donne su 10
	  C – 3 donne su 5 
2 	�L’autopalpazione dovrebbe essere 

eseguita a partire dai
	  A – 20 anni
	  B – 25 anni
	  C – 15 anni

3 	�Nelle donne con più di 45 anni è 
consigliato effettuare anche

	  A – Gli esami del sangue 
	  B – Visite annuali dal senologo
	  C – La mammografia

DIAGNOSTICARE il tumore del collo 
dell’utero

1 	� Molto spesso a causare il tumore del collo 
dell’utero è

	  A – Il virus HPV
	  B – Una cattiva postura
	  C – Il virus HIV
2 	�Il vaccino contro il papilloma virus è 

composto da
	  A – 4 dosi
	  B – 1 dose
	  C – 3 dosi
3 	�In assenza di ulteriori indicazioni, il pap-

test andrebbe effettuato 
	  A – Ogni 3 anni
	  B – Ogni 6 mesi
	  C – Ogni 2 anni

DIAGNOSTICARE il tumore del colon

1	� I polipi, per trasformarsi in formazioni 
maligne, possono richiedere

	  A – Tra i 2 e i 3 anni
	  B – Tra i 6 e i 9 mesi
	  C – Tra i 7 e i 15 anni

SEI SICURO DI SAPERE COME FARE PREVENZIONE 
SECONDARIA? Mettiti alla prova con i nostri quiz!

IN QUESTE PAGINE  troverai dei divertenti quiz che ti permetteranno di 
scoprire se sai prenderti cura della tua salute. Somma le risposte esatte e scopri il 
tuo punteggio!



2 	La ricerca di sangue occulto è
	  A – �L’unico metodo di screening 

disponibile al momento
	  B – �Uno dei due esami che è possibile 

svolgere
	  C – Un esame con limitata utilità
3 	La colonscopia
	  A – �È uno dei primari metodi di 

screening
	  B – �Va effettuata solo su eventuale 

indicazione medica	
	  C – È un esame ormai obsoleto

DIAGNOSTICARE
le malattie cardiologiche
1	 La prevenzione per le malattie del cuore
	  A – Potrà essere svolta solo in futuro
	  B – �Può avvenire attraverso check-up 

in day hospital
	  C – �Non è utile all’individuazione di 

eventuali anomalie
2 	Gli screening sono indicati
	  A – Sopra i 45 anni
	  B – Già da adolescenti
	  C – Solo a partire dai 70 anni

SE HAI DATO MENO DI 5 RISPOSTE ESATTE
Forse fino a oggi non hai aderito alle campagne di diagnosi 
precoce, ma non preoccuparti! Questa è l’occasione giusta 
per imparare a prenderti cura della tua salute. Informati sugli 
screening adatti a te, prenotali e inizia questo importante 
percorso. Tieni con te questo opuscolo, potrà venire in tuo aiuto 
ogni volta che avrai delle domande!

SE HAI DATO DA 5 A 10 RISPOSTE ESATTE
Molto bene! Significa che l’argomento ti è già familiare! Se hai 
dei dubbi su quali siano gli esami più indicati per te chiedi al tuo 
medico, saprà darti le risposte che cerchi.

SE HAI DATO DA 11 A 15 RISPOSTE ESATTE
Benissimo! Non ti resta che continuare a fare i controlli e 
raccontare ad amici e parenti perché è importante aderire alle 
campagne di screening. Possono letteralmente salvarti la vita!Soluzioni

L’IMPORTANZA della diagnosi precoce
1 – C, 2 – B, 3 – A
DIAGNOSTICARE il tumore del seno
1 – B, 2 – A, 3 – C
DIAGNOSTICARE il tumore del collo 
dell’utero
1 – A, 2 – C, 3 – A
DIAGNOSTICARE il tumore del colon
1 – C, 2 – B, 3 – B
DIAGNOSTICARE le malattie 
cardiologiche 
1 – B, 2 – A, 3 – A

3 	�La visita cardiologica è utile 
all’individuazione di

	  A – Aritmie e soffi
	  B – Problemi di pressione
	  C – Valori del sangue non corretti



Il 40% delle malattie 
è prevenibile effettuando 
controlli abituali
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